Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro
Sabato della sequela di Gesù
Carissimo/a,
Gesù è l’uomo politico per eccellenza. Anzi, possiamo affermare che è il solo vero uomo politico. Lui costruisce la società degli uomini, facendo l’uomo nuovo, vero, giusto, santo, capace di amare sempre, servire sempre, consumarsi per amore sempre, senza risparmiarsi in nulla, dare alla sua vita la vera dimensione soprannaturale: essa viene da Dio e sempre deve essere orientata verso Dio. Essa è in Dio che trova la sua verità, la sua giustizia, la sua armonia, la sua pace, la sua perfetta realizzazione. 
La politica di Gesù si costruisce su sole otto leggi: Sono le Beatitudini: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli” (Mt 5,3-12). 
Queste leggi, messe a confronto con quelle del Vangelo secondo Luca, rivelano la grande libertà di Gesù Signore da ogni esistente terreno: “Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti” (Lc 6,20-26). 

Gesù è il vero politico che costruisce la società universale, senza Stati, senza confini, senza eserciti, senza armi, senza riserve auree, senza carceri, senza nessuna struttura umana, senza case, senza templi, senza sinagoghe. La sua è la società del cuore nuovo dell’uomo, che diviene la casa per ogni altro uomo: casa di amore, verità, giustizia, santità, aiuto, sostegno, accoglienza. È il cuore dell’uomo la Chiesa e il Tempio di Dio nel quale devono coabitare Dio e i fratelli. È dal cuore del discepolo di Gesù che il Padre celeste vuole oggi redimere e salvare. 
Molti hanno preso le idee di Gesù, non hanno preso però il suo cuore. Senza il suo cuore, le sue idee non reggono. È il suo cuore il solo contenitore e realizzatore delle sue idee. Se il nostro cuore è un paniere, esso può anche attingere l’acqua, ma non la trattiene, non la porta, non disseta, non rinfranca altri cuori. Altra differenza con gli altri politici: questi sono fatti dal consenso della gente, dalla loro idolatria e adulazione, dal loro servilismo acritico e insensato, da gente che spesso è obbligata a vendersi la coscienza per avere un qualche favore di ritorno. I politici del mondo sono dal mondo. Il mondo li crea e il mondo li distrugge. Gesù invece è il politico che fa la gente con il suo sangue e la nutre con la sua carne. Non siamo noi che facciamo Lui. È Lui che perennemente fa noi, sempre che vogliamo lasciarci fare da Lui. 
Una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.

Gesù non è fatto dal consenso, perché Lui non chiede il consenso per essere. Lui fa un’offerta di vita eterna. Anzi è lui stesso l’offerta di vita eterna. Chi vuole la vita eterna che lui offre, deve accogliere Lui, divenire con Lui un solo cuore e un solo pensiero. Svuotarsi della propria mente e assumere quella di Cristo, togliersi il cuore e cucire al suo posto quello di Gesù Signore. La politica di Gesù crea l’uomo nuovo, creatore a sua volte di cose nuove per i suoi fratelli.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a farci nuovi in Cristo Gesù. 
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